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QUARTIERI

Parma centro Via Mazzini perde
la storica vetrina di Bocchialini
La ditta di calzature fu fondata da Anteo nel 1921. Il primo negozio venne aperto in via Cavour
Fabrizio, il titolare del punto vendita, va in pensione dopo 59 anni. «Tanti clienti sono dispiaciuti»

Cittadella Olga, la poetessa che ama
Verdi e i versi di Alda Merini

MONTANARA

ANTONELLA DEL GESSO

pUna pasticceria a chilome-
tro zero in via Montanara.
Un’idea di Monica Fortini che
a 31 anni, dopo un percorso di
studi in economia e diversi
anni da impiegata in uno stu-
dio di commercialisti, ha la-
sciato il lavoro di esperta con-
tabile per assecondare la pro-
pria passione dolciaria.
«Avrei potuto avere un per-
corso lavorativo impegnativo
ma assicurato, invece ho pre-
ferito credere nel valore del-
l’azienda artigianale, che mi

ha permesso di realizzare un
sogno nel mio quartiere. Un
laboratorio che presta la mas-
sima attenzione alle materie
prime, di altissima qualità e il
più possibile a chilometro ze-

IN FILA PER LA SVENDITA Il negozio in via Mazzini e il titolare del punto vendita, Fabrizio Bocchialini.

Dal 2008, Spigaroli
coordina il gruppo
letterario «Amici
di Giovanna They»

CITTADELLA

DAMIANO FERRETTI

pHa sempre amato scrivere e
ogni volta che ha un pensiero
o che prova un’emozione, non
esita a imprimerlo su un pez-
zo di carta. Ciò che di lei è
maggiormente apprezzato da
chi la conosce bene è il suo

ro, evitando l’utilizzo di semi-
lavorati o preparati», sottoli-
nea la pasticciera.
A «chilometro zero» sono an-
che gli artigiani impiegati per
l’allestimento della caffette-

ria pasticceria Fortini, appe-
na inaugurata. «Quella di via
Montanara è una piccola co-
munità e credo che valoriz-
zare le attività presenti sia un
contributo alla buona salute
di questo quartiere ancora vi-
vace e accogliente», spiega
Monica Fortini che - grazie a
corsi presso accademie del te-
nore di iCook, la scuola di cu-
cina e pasticceria di Luca
Montersino, o Arte Dolce di
Rimini - ha affinato la tecnica
dolciaria, specializzandosi
anche in pasticceria senza
glutine e senza lattosio.
«Su ordinazione, nella nostra
caffetteria pasticceria possia-
mo anche realizzare prodotti
senza zucchero, vegani e sen-
za lattosio», conclude la tito-
l a re.
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ATTIVITÀ ARTIGIANALE Monica Fortini nella sua pasticceria.

Montanara Da impiegata contabile
a pasticcera a «chilometro zero»

Monica Fortini:
«Nel mio laboratorio
massima attenzione
alle materie prime»

«spirito da crocerossina»,
perché quando riconosce una
persona in difficoltà, indossa
il mantello e corre in soccorso
con la sua voglia di fare ed il
suo contagioso buon umore.
E’ questo il «biglietto da vi-
sita» di Olga Spigaroli, poe-
tessa del quartiere Cittadella
amante della lirica e «fanciul-
la della Bassa».
Originaria di Polesine, per
una vita intera Olga ha svolto
l’attività di commerciante e
ha sempre scritto per il suo
piacere. Oltre alla passione
per la poesia, ha sempre col-

tivato quelle per la pittura, i
libri, le opere liriche (quelle di
Verdi su tutte) e Guareschi.
Inoltre, è stata per tanti anni
volontaria dell’Un i ta l s i .
Nel 1995, in occasione del con-
corso «Il Giro d’Italia delle
poesie in cornice», al «Club
degli Autori» di Melegnano
(Milano), Olga ebbe l’occasio -
ne di conoscere la celebre
poetessa Alda Merini, della
quale cita sempre una sua
massima, quasi come un
mantra: «Non sono malata di
poesia, ma la poesia mi ha
g u a r i ta » .
Sono davvero tanti i ricono-
scimenti (tra coppe, targhe,
attestati e concorsi letterari)
ottenuti in Italia e il più im-
portante è arrivato nel 2007: il
primo premio silloge di poe-
sia al concorso internaziona-
le «Isola di Malta».

Dal 2008, Olga Spigaroli coor-
dina il gruppo poetico-lette-
rario «Amici di Giovanna
They», il sodalizio - che nel
2013 ha realizzato l’a nto l og i a
«Poeti di oggi a Parma» - nato
in memoria di questa dolce
maestra, certamente tra le
più amate a Parma, che tra-
smetteva ai bambini e ai non-
ni l’amore per la poesia, per le
cose belle e per la nostra cit-
tà .
«Giovanna They - ricorda Ol-
ga Spigaroli - è stata una don-
na che in tutta la sua esistenza
ha sempre dimostrato un
grande amore verso gli altri e
nei confronti della natura.
Era un’amica carissima, un
vulcano di idee, ma anche una
persona di grande cultura
con una straordinaria sensi-
bilità e dolcezza d’animo».

© RIPRODUZIONE RISERVATAUNA VITA IN VERSI La poetessa Olga Spigaroli.

SAN PROSPERO MATERASSO
DAVANTI ALLA CHIESA
pI «pendolari della monnezza» timbrano sempre il cartellino e
non vanno mai in vacanza, nemmeno per le festività natalizie. E
non c’è mai limite al peggio: questa volta i soliti incivili hanno
deciso di abbandonare un materasso matrimoniale ed un trolley
da viaggio, proprio di fianco all’ingresso della chiesa di San
Prospero. D.F.

PARMA CENTRO

MARIA TERESA ANGELLA

pIl 2018 ha rappresentato
per Parma un anno singolare,
in cui molte attività storiche
hanno abbassato la saracine-
sca per l’ultima volta, lascian-
do un vuoto nel cuore della
città. Un altro piccolo (ma
davvero grande) frammento
della storia di Parma che si
congeda dal 2018, spegnendo
per sempre le luci della ve-
trina, è il negozio storico
«Bocchialini 1921 Calzature e
Pelletteria», in via Mazzini,
punto di riferimento per in-
tere generazioni di parmigia-
ni da ben 97 anni.
Con la chiusura dell’attività si
congeda dal mondo del com-
mercio diretto anche il tito-
lare Fabrizio Bocchialini,
classe 1938, che per 59 anni ha
portato avanti l'attività di fa-
miglia, ricoprendo anche di-
verse cariche in Ascom.

«La ditta Bocchialini fu fon-
data da mio nonno, Anteo
Bocchialini, nel 1921, che die-
de vita, in via Cavour, al suo
primo negozio di calzature e a
diversi altri, tra cui questo in
via Mazzini 6 - racconta Fa-
brizio -. Io sono entrato nel-
l’attività nel 1959, in seguito
alla morte di mio padre, ve-

nuto a mancare per colpa di
un infarto. All’epoca ero un
ragazzo ventenne, facevo il
secondo anno di Università ed
ero iscritto al corso di Legge.
Era un’età in cui ancora non
pensavo che il mio futuro sa-
rebbe diventato questo. La
mattina dopo la scomparsa di
mio padre sono entrato im-

mediatamente nell’attività e
da allora sono rimasto sem-
pre qua».
Il 22 dicembre scorso Fabri-
zio Bocchialini ha compiuto
otta nt’anni, ma lo spirito e lo
sguardo acuto rimangono
sempre quelli del ragazzo
ventenne che prese in mano
l’attività di famiglia, portan-

dola avanti per la terza gene-
razione consecutiva. Nel
2018, spinto dai famigliari, Fa-
brizio ha iniziato le svendite
che precedono la chiusura de-
finitiva del negozio.
«Mi hanno detto che devo fare
anche io il pensionato baby»,
ironizza Bocchialini, che dal-
la sua vetrina ha visto via

Mazzini e il centro storico di
Parma cambiare davvero tan-
to in più di mezzo secolo di
attività. «Ci sono molti negozi
che non hanno più l’euforia di
un tempo - riflette Fabrizio -.
Il cuore dell’attività è il ser-
vizio al cliente, a cominciare
dall’accoglienza. Da quando
ho annunciato la cessazione
dell’attività sono stato assali-
to da clienti che sono venuti a
chiedermi il perché della de-
cisione e si sono mostrati di-
spiaciuti. La cosa mi ha lu-
singato molto, ma ormai la de-
cisione è presa».
Sui seggiolini in legno del ne-
gozio di calzature, si sono se-
dute migliaia di persone,
compresi imprenditori noti
di Parma e star internaziona-
li, i cui nomi Fabrizio custo-
disce gelosamente dietro a un
sorriso. «Non sono mai stato
fermo in vita mia - ammette - e
adesso vedremo, chi lo sa».
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